	“Definisco educatore colui che trasmette modelli di vita e stabilisce la relazione educativa proprio sulla intenzione specifica di sostenere la costruzione della personalità. L’istruttore, invece, svolge una funzione di banaca-dati, di trasmissione di informazioni le quali vengono gestite autonomamente dagli individui. In questo caso non c’è relazione educativa e, al limite, non c’è bisogno di un educatore-persona ma è sufficiente un computer o un libro… Occorre una figura capace di proporre schemi di vita autentici ma, ancor di più, disponibile ad essere presente nella fatica di crescita dei giovani” (L. Meddi, Diventare educatore, ElleDiCi, Leumann, Torino, p. 166).

	      Ufficio Diocesano di Pastorale  scolastica       

                   Federazione “Le Stelle”
                               --------------  O  --------------
    Il Vangelo interpella la vita

    Corso per insegnanti ed educatori 
       guidato dal  prof. Tambini don Mario
                 Anno scolastico 2011/2012


	· Date degli incontri: Sono previsti 4 incontri. Il primo si svolgerà mercoledì 22 febbraio 2012; le date degli altri saranno concordati con gli iscritti. 

· Orario: 17 – 19

· Luogo: Via Mandelli 23, Piacenza.

· Metodologia di lavoro: Gli incontri richiedono il coinvolgimento attivo dei partecipanti e dunque si svolgeranno in forma dialogata e seminariale, con la guida del prof. Tambini don Mario. 
Il corso (gratuito) si attiverà con un numero massimo di 15 iscritti. Iscrizioni entro il  

31 gennaio 2011.


	L’apprendista

All’epoca dei castelli di pietra un baldo ragazzetto decise di diventare fabbro. Imparò velocemente le tecniche del mestiere. Imparò a usare le tenaglie, a battere il ferro sull’incudine, a servirsi del mantice. 

Terminato l’apprendistato trovò un posto nell’officina del palazzo reale.

Tutta la sua abilità nell’uso dei ferri del mestiere, però, si rivelò inutile, perché non aveva imparato l’uso dell’acciarino per accendere il fuoco, indispensabile per il suo lavoro.

E’ ovvio che i nostri ragazzi devono assimilare certe competenze. Ma se non offriamo loro nient’altro non facciamo che occuparci dei dettagli dell’esistenza, come se essa non avesse un centro. In talune culture il processo di scoperta di questo centro spirituale è semplicemente chiamato “imparare ad essere umani”.
Per informazioni ed iscrizioni: 

Prof. G. Marchioni
0523.451858 (pomeriggio o sera); 333.7541966;  gmarchioni@libero.it



	“Educare è lavorare con l’uomo sull’uomo, lavorare con qualcuno che si trova nello stadio della maturazione. L’educazione crea, tra l’educatore e l’educando, un vincolo analogo a quello della paternità e della maternità… La maternità non è solo trasmissione della vita, ma anche trasmissione di una speranza. La madre è l’amministratrice fiduciaria della speranza del figlio, ne è il puntello e la forza. Siamo figli di coloro nelle cui mani abbiamo posto le nostre speranze. Che cosa significa dunque essere figlio? Significa affidare a qualcuno la propria speranza. Che cosa significa essere madre? Significa diventare l’amministratrice fiduciaria della speranza di qualcun altro. La speranza è la sorgente della vita. Perciò colei che porta all’uomo una speranza è la madre spirituale dell’uomo.
Bisogna dire così: solo coloro che hanno la speranza educano. Educano formando la speranza di chi viene educato. L’educazione è un lavoro che si compie attorno allo spirito, un lavoro compiuto secondo speranza. E’ soltanto al seguito della speranza che viene l’amore, che si costruisce la fiducia…” (L. Cian, Amare è un cammino, ElleDiCi, Leumann, Torino, p. 204)
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               Federazione “Le Stelle”

                            --------------  O  --------------
         Ascoltare, ascoltarsi…
        Corso per insegnanti guidato dalla
             Dott.ssa A. Leonetti, psicologa.
                 Anno scolastico 2011/2012



	Non sono pochi i docenti che sperimentano inquietudini ed ansie nei rapporti con gli alunni, con le famiglie, con i colleghi, e sentono il bisogno di confrontarsi e di raccontarsi, per imparare sia a riconoscere la loro fatica relazionale, sia a “lavorare su di sé” per gestire le tensioni. Il corso offre la possibilità dello scambio e del confronto, con il supporto di una psicologa.

· Date degli incontri: Sono previsti 4 incontri. Il primo si svolgerà mercoledì 19 ottobre 2011; le date degli altri saranno concordati con gli iscritti, ma avranno comunque cadenza settimanale. 

· Orario: 17 – 19

· Metodologia di lavoro: Negli incontri i partecipanti saranno chiamati a lasciar emergere e condividere i loro problemi scolastici, le loro emozioni, per imparare a gestire e controllare le tensioni, aiutati da una psicologa: la dott.ssa A. Leonetti.

· Il corso (gratuito) si attiverà con un numero massimo di 15 iscritti. Iscrizioni entro il 12 ottobre 2011.
	L’apprendista

All’epoca dei castelli di pietra un baldo ragazzetto decise di diventare fabbro. Imparò velocemente le tecniche del mestiere. Imparò a usare le tenaglie, a battere il ferro sull’incudine, a servirsi del mantice. 

Terminato l’apprendistato trovò un posto nell’officina del palazzo reale.

Tutta la sua abilità nell’uso dei ferri del mestiere, però, si rivelò inutile, perché non aveva imparato l’uso dell’acciarino per accendere il fuoco, indispensabile per il suo lavoro.

E’ ovvio che i nostri ragazzi devono assimilare certe competenze. Ma se non offriamo loro nient’altro non facciamo che occuparci dei dettagli dell’esistenza, come se essa non avesse un centro. In talune culture il processo di scoperta di questo centro spirituale è semplicemente chiamato “imparare ad essere umani”.
Per informazioni ed iscrizioni: 

Prof. G. Marchioni
0523.451858 (pomeriggio o sera); 333.7541966;  gmarchioni@libero.it


